


2 

La fiducia dei consumatori italiani 

Secondo l’inchiesta ISAE realizzata tra il giorno 2 e 

il giorno 19 del mese la fiducia dei consumatori italiani 

sale a maggio da 99,9 a 103,2 attestandosi sui massimi 

dell’anno, ancora al di sotto comunque dei valori del 

dicembre dello scorso anno. L’indicatore relativo alle 

aspettative a breve termine segna il recupero più 

significativo, passando da 95,6 a 101,7; quello che 

sintetizza le opinioni sul quadro corrente passa invece 

da 104,7 a 105,8. La fiducia sulla situazione economica 

del paese progredisce da 79,6 a 84,9 mentre quella 

sulla situazione personale degli intervistati passa da 

109,3 a 113,1.  

Guardando alle singole domande del questionario 

ISAE, migliorano in particolare  le previsioni sulla 

situazione economica del paese in generale e su quella 

del mercato del lavoro in particolare, oltre alle 

valutazioni sulla possibilità e convenienza ad effettuare 

risparmi. Si riducono leggermente i giudizi sugli 

aumenti dei prezzi registrati negli ultimi 12 mesi e 

scindono in modo più marcato le attese inflazionistiche 

per i 12 mesi successivi.  

La fiducia migliora su tutto il territorio nazionale; 

gli incrementi più elevati si registrano nel Nord Ovest e 

nel Centro, nel Nord Est e, soprattutto, nel 

Mezzogiorno l’aumento risulta più contenuto. 

Quadro economico generale 

Le valutazioni relative al quadro economico 

generale sono in netto miglioramento, soprattutto per 

quanto riguarda le attese a breve termine sulla 

situazione economica del paese e sul mercato del 

lavoro: in particolare, il saldo relativo alla situazione 

economica generale sale da -37 a -23, sui valori più 

elevati dal febbraio 2007; diminuiscono nello stesso 

tempo le attese relative all’andamento della 

disoccupazione, che passano da 46 a 36 tornando sui 

livelli dello scorso settembre. I giudizi sulla situazione 

economica corrente si mantengono invece nel 

complesso negativi, anche se in lieve recupero rispetto 

allo scorso mese (da -132 a -130 il relativo saldo). 

Quanto a giudizi e previsioni sull’andamento dei 

prezzi, i consumatori continuano a percepire rincari 

elevati, con il saldo che pure scende lievemente rispetto 

ai valori di aprile (da 135 a 133); le previsioni sugli 

andamenti per i prossimi 12 mesi sono invece meno 

negative, con il saldo che passa da 22 a 13 tornando sui 

valori dello scorso luglio.  
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Situazione personale 

In netto miglioramento sono anche le indicazioni 

relative alla situazione personale degli intervistati: a 

migliorare in questo caso è però quasi esclusivamente 

la valutazione relativa all’opportunità corrente e alle 

possibilità future di effettuare risparmi, che passano 

rispettivamente in termini di saldo da 125 a 148 e da    

-89 a -71. Circa la situazione economica della famiglia, 

i giudizi invece sono ancora stabilmente negativi (a -63 

in termini di saldo) mentre le previsioni a breve 

termine migliorano leggermente (da -16 a -13); 

peggiorano ancora le valutazioni sul bilancio familiare, 

con il saldo che scende a -5 (da -2) a causa di un 

aumento della quota di quanti ritengono di dover 

prelevare dalle proprie riserve per far fronte alle spese 

correnti. Peggiorano nettamente anche le valutazioni 

relative alla convenienza di acquisto di beni durevoli 

(da -92 a -102 il saldo), mentre recuperano le attese 

relative agli acquisti di beni durevoli (da -9 a -5 in 

termini di saldo) 

La fiducia dei consumatori su base territoriale 

Il miglioramento registrato nella media nazionale è 

omogeneamente diffuso a livello territoriale, anche se 

con diversa intensità. Nel Nord Ovest e nel Centro si 

registrano gli incrementi più elevati mentre nel Nord 

Est e, soprattutto, nel Mezzogiorno l’aumento 

dell’indicatore risulta più contenuto. Analizzando le 

componenti del clima, si evidenzia un ottimismo 

diffuso e marcato delle opinioni sul quadro economico 

generale e su quello futuro mentre segnali meno intensi 

provengono dalle opinioni sul quadro personale e su 

quello corrente. 

Nord Ovest: l’indicatore sale da 99,1 a 103,5 

tornando sui livelli di gennaio 2008. Il miglioramento è 

dovuto soprattutto ad opinioni decisamente positive 

riguardanti sia il quadro economico generale sia quello 

futuro. Invece, l’ottimismo è più contenuto per la 

situazione personale e corrente. 

Nord Est: l’indice passa da 103 a 106 riportandosi 

sopra la media degli ultimi quattro mesi. In deciso 

miglioramento sono le valutazioni sul quadro 

economico generale e le attese per il futuro. Più 

contenute, ma comunque positive, risultano le opinioni 

sulla situazione personale mentre si segnala un lieve 

deterioramento di quelle sul quadro corrente. 

Centro: l’indicatore sale da 98,9 a 102,9 

riportandosi, anche in questo caso, sopra la media del 

periodo gennaio-aprile 2008. In questa ripartizione, i 

consumatori esprimono opinioni particolarmente 

ottimiste sia per il quadro personale sia per quello 

corrente mentre il miglioramento è meno marcato per i 

giudizi e le previsioni concernenti il quadro economico 

generale e quello futuro.  

Mezzogiorno: il Mezzogiorno è la ripartizione in 

cui l’indice di fiducia registra l’incremento meno 

intenso: l’indicatore sale da 100,8 a 102,5. Il 

miglioramento della fiducia è essenzialmente dovuto 

ad un maggiore ottimismo sul quadro economico 

generale e su quello futuro; si registra invece qualche 

segnale di cautela per le opinioni sul quadro corrente. 
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